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Lo stato maggiore dello scudocrociato si riunisce per un'ora 
«Sconfìtta severa, ma il segretario non se ne deve andare » 
Jervolino: «Dobbiamo andare avanti con trasparenza» 
Mattarella: «Punito chi ha governato, quindi anche noi » 

La De sotto choc: «Martinazzoli, resta» 
D leader: exit poli? Chi se ne frega. Ora partita 
Lo stato maggiore della De giudica pesante la scon­
fitta, ma si stringe attorno al suo segretario. Mattarci- ; 
la, Jervolino, -Castagnetti, * ritengono «necessario»: 
che Martinazzoli resti. «Forte insofferenza per chi ha ' 
governato finora, quindi anche per la De», dice Mat- ;'.'• 
tarella. «Ora sarebbe più facile andarsene, ma lui %• 
non lo farà», garantisce Castagneti. Martinazzoli: gli * 
exit poli? Chi se ne frega, adesso guardo la partita. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNALAMPUQNANI 

• 1 BRESCIA. «E chi se ne frega' 
degli exit poli lo sto guardan­
do la partita e tomo a guardar­
la I commenti li faccio quando 
voglio io e non quando li chie­
dete voi» La caporetto della 
De si consuma in poche, grigie 
ore di un anticipo di Inverno 
che vede Mino Martinazzoli 
chiuso nella suo appartamen­
to in una viletta di periferia. Il 
segretario è scosso profonda­
mente, non si aspettava un 
tonfo di queste dimensioni. 
•Non ci spazzerete vi<i, noi ci 
siamo e di 11 andremo avanti 
per costruire il nuovo partito», 
cosi aveva detto solo qualche 
giorno fa. confidando in parte ' 
in quel sondaggio che gli ave­
va regalato un potenziale elet­
torato del 50% e in una tenuta 
che non c'è stata Perchè non 
solo come era nelle previsioni > 
al Nord io scudocrociato ha 
ceduto, ma al Sud il partito è 
stato letteralmente - bruciato 
dalla fiamma bicolore Che ne 
sarà di Napoli dove - sempre 
stando agli exit poli - il Msi è il 
primo partito con il 30,2%' E 
che ne sarà di Roma dove il 
partito di Fini ha raggiunto il 
27,8%' Cifre agghiaccianti 
Certo i raffronti non sono at­
tendibili, però solo un anno fa 
nel capoluogo campano il par-

• tito di Pomicino e Gava poteva 
contare sul 31,6% dei consensi, : 
ora è fermo al 7,356 e il suo ''! 
candidato Massimo Caprara 
ha raggranellato solo il 9,9% 
Nella capitale le truppe sbar-
delliane avevano regalato allo 
scudocrociato il 27,3%, oggi le 
guerre intestine hanno prodot­
to il 9,3% e Carmelo Caruso si è 
fermato al 9,2%. A Palermo 
parla da sé i! 74% di consensi a 
Orlando, il 17,8% di Elda Pucci, 
il 35,7% per la Rete, esattamen­
te quanto aveva la De che oggi 
e ferma al l'I 1.5% Al Nord le . 
cose non vanno molto meglio 
con il genovese Signorini al 
14% e il Partito popolare al 
7.8%. A Tneste c'è il dato ano­
malo del 42,4% di un candida­
to progressista appoggialo an­
che dalla De gu'data da Tina 
Anselmi, ma il partito, spacca­
to, è fermo ali 11,4%. la meta 
dei consensi di un anno fa Per 
questo nsalta di più l'esito del 
voto di Venezia, l'unica realtà 
che può confortare il segreta­
rio, perchè qui è evidente che 
la cura Rosy Bindi ha sortito 
qualche nsultato. Il candidato 
Castellani è al 19% e la lista 
Verso il Pp con Mano Segni al 
10,4% Quando il partilo im­
bocca con decisione la via del 
rinnovamento i risultati si ve­

li segretario 
della Oc 
Mino 
Martinazzoli 

dono «Qualunque sia il risulta­
to da 11 deve nascere il Ppi». di­
ceva ieri pomeriggio, prima 
degli exit poli Gerardo Bianco 
che ha seguito le elezioni na- ' 
proletarie Non da II, dal nsulta­
to di Napoli, ma da Venezia 
potrà nnasccre il partito E' evi­
dente che questa sarà la trin­
cea di Mino a partire da questo 

pomeriggio, quando farà ritor­
no in tutta a fretta a Roma E 
questo dirà domani ai gruppi 
parlamentari nuniti Non e è 
possibilità di equivoco chi 
parlava di partito del Sud co­
me unica risorsa per una De in 
cnsi, ha completamento sba-

-gliaJOH-propn calcoli. Natural­
mente bisognerà guardare al 

dato generale, alle altre citta 
come Salerno, Benevento Ca­
serta, Taranto, Cosen/a, prima 
di dare un giudi/io definitivo 
Ma l'importanza di Napoli e 
Palermo sono preponderanti 
Ma è soprattutto Roma t h e de­
ve far riflettere Nei giorni scor­
si avevano fatto credere a Mar-
t nazzoli che il candidato Ca­

ruso era in rimonta. Il tonto di . 
oggi per questo è molto più •; 
drammatico. D'Onofrio vener- ;:-. 
di si era lasciato andare ad una -
previsione: se non arriviamo al y-
15%, la nostra linea del Piave, ij,-, 
vuol dire che non ho capito v; 

niente e vado u vendere casta- ': 
gne e lupini al Pantheon. Ecco. £ 
non ha capito davvero niente. 3' 
l-a vera tragedia di questo par- y. 
tito, che per quaranta anni si è -; 
tenuta stretta il potere con l'ali-. 
bi del pericolo rosso, è che ora " 

' è costretta a consegnare fette I" 
consistenti del suo elettorato al ~-
Msi, alla fiamma tricolore, che , 
fino a qualche tempo fa si era >•'.-
rifiutata di prendere sul seno 

Per Martinazzoli è il giorno 
della sconfitta, amara, terribile 
Contro di lui ha cospirato an­
che il pallone la squadra di .-
casa è andata a perdere uno a 
/ero a Padova Pure Mino ce 
l'aveva messa davvero tutta, si 
era sobbarcato, lui pauroso. • 
anche i terribili viaggi in acreo 
per essere ovunque fosse ne­
cessario Martina/voli 6 rima­
sto chiuso tutto il giorno nella 
sua villetta I cronisti a metà 
pomeriggio suonano al can- ,-
cello di casa si affaccia la si­
gnora poi compare lui Marti-
na/zoli una giacca di monto­
ne infilata in tutta fretta, la 
sciarpa azzurra al collo Cam­
mina lentamente lungo il via­
letto che costeggia un pino 
americano e una grande ma­
gnolia «Mispiacepervoi ma e 
inutile che stiate qui» Possia­
mo parlarle domani, nel suo 
studio9 «Non avete capito nien­
te domani sarò a Roma (og­
gi ndr) Ora torno a vedere 90 
minuto» Poche parole, ma la 
tensione 0 percepibile II se­
gretario di una De al tramonto 
non dice altro, saluta e va via, 
rientra in casa per aspettare da 

solo i risultati che la Tv mande­
rà poche ore dopo. Ma la deci­
sione di correre a Roma è già 
presa. > La sconfitta : sanifica 
venti di guerra. Martinazzoli sa 
bene che le dichiarazioni di 
solidarietà della vigilia valgono 
qualche ora, che le sciàbole 
sono pronte. Con questi risul­
tati elettorali non è pensabile 
che l'unità del partito regga. 
Domenica scorsa parlando a 
Rovaio, in terra leghista, Marti­
nazzoli aveva detto: «Non biso­
gna essere nordici, ma nordi­
sti», riferendosi alle truppe del 
generale Grant che vinsero la 
guerra civile e consentirono la 
creazione degli Stati Uniti Ec­
co oggi qualcuno, pensando 
alla De potrebbe nnfacciar-
gliele quelle parole Cosi come 
qualcun altro potrebbe rispol­
verare la perfida battuLi di 
Marcora «Mino è il più bravo 
di tutti, ma la sua è un'inlelh-
gcn/a mutile» E Donat Cattin' 
«Martina^oli' Cos è un apenli-
vo'» Rosy Bindi invece 0 nusci-
ta a d ire che la De 6 correspon­
sabile del voto di protesta che 
ha premiato Lega e Msi per 
Gerardo Bianco la De ha paga­
to «il prezzo di venire identifi­
cata con il regime Adesso si ri­
comincia da dieci» cioè dal 
10U La conclusione della gior­
nata e affidata ad una nota uf­
ficiale di pia/za del Gesù che 
parla di nsultato «severo» del-
I incomprensione che ha cir­
condato le scelte innovative 
compiute. Ma insiste sulla ne-
cevsità che si vada avanti an­
che .perchè «I elettorato pre­
miando simmetricamente de­
stra e sinistra ha di fatto com­
plicato le prospettive di gover-
nanoilita se e vero che I min-
cremenlo ' dei • consensi 
ncolascisti appare al di la di 
ogni previsione» 

Bindi: «Via Mino? 
Piuttosto eserciti 
i pieni poteri» 

LUCIANA DI MAURO 

wm KOMA. U De è ko. Nel to­
tale naufragio del centro Rosy 
Bindi è l'unica a portare a casa 
un 19 percento per il suo can­
didato, sostenuto anche dai 
popolari di Segni, ma non si 
consola. La logica maggiorita­
ria è ferrea: «Castellani in ogni 
caso è terzo - dice - o dunque 
fuori gioco». Ma avverte i «vin­
citori»; «Noi non s iano più un 
partito contenitore, ora sta a 
chi eredita il consenso dire che 
cosa fare e con chi le vuole fa­
re». ;-;-.'".-.;i.v-.":y •;„.. :.'• vV?:'.-..-v... 

On. Bindi le urne annuncia­
no che il centro è scompar-

•': so. 

Ne prendiamo atto con reali­
smo, ma esprimo anche la 
preoccupazione per la affer­
mazione della Lega a Nord e 
del Movimento sociale a Sud. 
Abbbiamo da una parte una 
destra programmatica e dal­
l'altra una destra ideologica 
Ma anche la vittoria di ideolo­
g i sconfitte dalla storia1 

Scusi ma Rlfondazlonc co­
munista non ha vinto. 

È molto difficile capire anche 
la vittoria del Pds che ha fallo 
operazioni di grande nostal­
gia Questa non 6 la vittoria 
della sinistra socialdemocrati­
ca non c'è stata un imposta­
zione di chiarezza . 

L'Ipotesi di terzo polo è nau­
fragata? 

In queste elezioni e è pnma di 
tutto il naufragio della ragione­
volezza, non quello del siste­
ma a tre poli E non è scontato 
nemmeno quale sarà il nsulta­
to al ballottaggio 

La De non ha nulla da rim­
proverarsi in questa sconfit­
ta della ragionevolezza? 

La De ha tantissime colpe da 
rimproverarsi lnnan/itutto è 
forse la causa prima di questa 
situa/ione In quesie elezioni 
paghiamo gli ultimi dieci anni 
di storia Ma non * giusto che 
gli elettori si puniscano cosi A 
questo punto le contraddi/ioni 
di un partito, come il nostro 
che lia contenuto tutto e il 

contrario di tutto si risolvono. 
Vuol dire die la scelta per 
voi, l'hanno fatta gli eletto-

-, • ri?...... 
lo ho sempre detto che la vera 
discontinuità politica era nel 
passaggio da un partilo conte­
nitore a un partilo di program­
ma. Per noi questa necessità è 
più chiara di prima. Ma ora la 
responsabilità di chiarire passa 

: a chi eredita il consenso: il Pds, • 
la Lega, il Msi. . 

Nella De ci sarà la resa dei 
conti? 

A tutti quelli che dicevano ve- . 
diamo dove arriviamo, io ri­
spondevo vediamo da dove 
partiamo. 

Ma per andare dove? 
Noi non siamo più un partito 
contenitore. È il Pds che deve 
decidersi, e dire se sta con Ri- • 
fondazione o se è disponibile 
a guardare al centro. Questo • 
consenso è da gestire, anche ì 
la Lega deve decidere e uscire ; 
dall aggregazione delia prole- . 
sta e del fumo programmatico. , 
Non direi che queste elezioni 
ci dicano il futuro assetto poli­
tico del paese. Il terremoto è 
da nassestare ...,, ., v •'- ••>• •••.• 

Martinazzoli esce sconfitto? 
Non esce sconfitto, esce con la 
responsabilità di esercitare i ! 
pieni poteri che gli abbiamo 
dato in luglio 

Ma ci sarà chi chiederà la 
- snatcsla? 
Queste elezioni hanno chiarito 
molto Abbiamo fatto liste lo- , 
talmente nuove, e si è visto do­
ve e è stata I emorragia di voti. ; 

A Venezia è andata meno 
peggio che altrove. Le fa pia­
cere . -:..._.-. 

Dico solo che se awessimo 
avuto una settimana di tempo 
in più saremmo arrivati al bal­
lottaggio Comunque siamo ar­
rivali ter/i e c'è poco da stare 
allegri . . . 

Al ballottaggio per chi vote­
rete? 

Questo glielo i dico domani 
mattina 
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